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In questo documento, pubblicato 
di recente, vengono descritti, in 
modo SCIENTIFICAMENTE 
OBBIETTIVO, i rischi per la salute 
delle popolazioni che vivono 
vicino ad una centrale elettrica.

In particolare l’analisi presentata 
è stata effettuata da consulenti 
dell’EPA (Abt Associates) ed 
effettuata con metodologie  
sviluppate ed usate dall’EPA 
stessa . Queste ultime sono state 
esaminate in modo completo 
dall’EPA’s Science Advisory
Board e recentemente approvate 
sia dal National Academy of 
Science che dall’U.S. Office of 
Management and Budget .
(http://www.catf.us/publications/repo
rts/Power_Plant_Emissions.pdf)



Oltre 8.000 decessi l’anno, stimati in 13 città ita liane,  
per gli effetti a lungo termine               

dell’inquinamento atmosferico da polveri fini

Risultati di uno studio effettuato dall’APAT e dall’OMS in 13 città 
italiane di oltre 200.000 abitanti: Torino, Genova,  Milano, Trieste, Padova, 

Venezia-Mestre, Verona, Bologna, Firenze, Roma, Nap oli, Catania, 
Palermo (circa 9 milioni di persone pari al 16% del totale della 

popolazione nazionale ) 

APAT OMS





Le sostanze inquinanti emesse da una ciminiera si al lontanano fino 
a migliaia di chilometri dal punto di emissione mand ando “in fumo”
il concetto di “aree vergini” .

La formazione di solfati, da ossidi di zolfo emessi da ciminiere di 
altezza elevata, può avvenire a distanze superiori a 300 km appena 
12 ore dopo l’emissione.

Il lungo ed insospettabile cammino delle sostanze i nquinanti

Guidelines for Air Quality, WHO, Geneva, 1999. 



Morti Premature e 
centrali a carbone



http://www.epa.gov/ies

http://www.epa.gov/ies



MORTI PREMATURE 
E 

CENTRALI A CARBONE

FINE ATTIVITA’

8.869                                      
MORTI PREMATURE



DANNO ECONOMICO 
E 

CENTRALI A CARBONE

FINE ATTIVITA’

40 MILIARDI DI EURO 
DI DANNI ECONOMICI 

ALLA SOCIETA’



DOPO LA DENUNCIA SU I DANNI CHE SAREBBERO STATI 
CAUSATI DALLE 11 CENTRALI A CARBONE CHE AVREBBERO 

DOVUTO ESSERE COSTRUITE IN TEXAS, LA SOCIETA’ ELETT RICA 
CHE AVEVA PRESENTATO I PROGETTI HA DECISO DI RINUNC IARE 

ALLA COSTRUZIONE DI 8 IMPIANTI 

NEW YORK - The future of coal-fired
power plants is seen so tied up by legal
challenges from green groups, that it could
slow, or even thwart, plans to use
America's abundant coal supplies to
generate its growing electricity needs. 
The recent decision by Texas utility TXU 
Corp. to scrap eight of 11 planned coal-
fired plants to gain environmental support 
for its leveraged buyout, has thrown the 
growth prospects of the coal-mining
industry into doubt. In a country where
approximately half the electricity
consumed is generated by coal, TXU's 
move adds fuel to the debate over whether
environmental concerns about coal's 
contribution to global warning should trump
economic necessity. 

"Litigation is continuing and it's going
to be tough to get new coal-fired
plants out of the gate," said Richard
Price, who follows the coal industry
for Westminster Securities. "Retrofits
of existing plants to reduce emissions
will probably get done. But new 
plants? I am beginning to be
skeptical," said Price. Ian Synnott, an
analyst with Natexis Bleichroeder, 
said TXU's decision pushes back 
some near-term plans. "There are still
a number proposed, but they would
have to scale back. "If you were a coal
company looking at TXU plants
coming on, with 30 million tons, you
may slow down your growth, but it is
not a death blow by any means." 
Another analyst, who declined to be
identified, said: "Environmental
regulations on carbon emissions I 
believe will slow down the 
construction of new coal-fired plants.“ 
ROITERS NEWS
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La popolazione 
che risiede entro 
un raggio di 
circa 48 km (30 
miglia) da una 
centrale elettrica 
è quella che 
risente 
maggiormente 
dell’effetto 
negativo sulla 
salute.
Levy et. al., 2000. Thirty  
miles was chosen as the 
metric as it is a standard 
criteria used in modeling 
impacts from power plumes 
using ISC: impacts from 
power plants are greatest 
within a 30 mile radius of a 
smokestack in MA.    Cited in 
Children at Risk. How Air 
Pollution from Power Plants 
Threatens the Health of 
America’s Children. Clean 
Air Task Force. 
http://clnatf.org



L'impianto di Bastardo la "centrale delle rondini"

….è proprio la qualità dell'aria a richiamare le ron dini e farle nidificare nella 
struttura, dando così all'impianto una "certificazi one naturale" e il titolo di 
"centrale delle rondini".
http://magazine.enel.it/natura/regioni/umbria/sport /natura/impianto.asp
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Le centrali a 
carbone 
emettono 67 
sostanze 
inquinanti. Tra 
queste, 55 sono 
note per la loro 
capacità di 
interferire 
patologicamente 
con lo sviluppo 
del cervello o, 
comunque, del 
sistema nervoso 
(1).

Il ruolo del carbone 

nell’inquinamento dell’ambiente

Di queste 55,

24 sono 
sostanze 
carcinogene 
dimostrate, 
possibili o 
probabili (2).

1) U.S. EPA. 1998. Study of hazardous air pollutant emissions from electric utility steam generating  units – final report to Congress. February. 453/R-98-
004a.

2) National Environmental Trust (NET), et. Al. 2000. Pollution Our Future: Chemical Pollution in the U.S. that Affects Child Development and Learning 
September. www.environet.org.



Ricerche effettuate negli USA sulla relazione tra la mortalità della popolazione 
statunitense ed il PM in rapporto alla fonte di emi ssione , hanno dimostrato che il 
materiale particolato proveniente dall’uso del carbo ne come combustibile, 
risulta essere quello più dannoso per la salute uma na, in quanto strettamente 
legato all’eccesso di mortalità

Ozkaynak H, Thurston GD. Associations between 1980 U.S. mortality rates and alternative measures of 
airborne particle concentration. Risk Anal. 1987 Dec;7(4):449-61                               

Laden F, Neas LM, Dockery DW, Schwartz J. Association of fine particulate matter from different sources 
with daily mortality in six U.S. cities. Environ Health Perspect. 2000 October;108(10):941-7



1)  Review of the U.S. Department of Energy Office of Fossil. Energy’s Research 
Plan for Fine particulates. Board on Energy and Environmental System. 
Commission on Engineering and Technical Systems. National Research Counsil .

La combustione del carbone emette nell’aria sopratt utto particelle fini di diametro
compreso tra 0.1 – 0.5 � m (1, pag. 8, col. 2, riga 43) e l’efficacia dei filt ri a manica,
si riduce sensibilmente per le polveri di diametro < 1 � m (1, pag. 20, col 2, riga 9).
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SO2

NOX
PM 10 PRIMARIO

La maggior parte del PM 10 causato dalla combustione del carbone si forma 
successivamente alla emissione dei fumi (PM 10 seco ndario ), come 

conseguenza della condensazione di altri inquinanti  emessi in forma gassosa

SO2

NOXSO2

TRASFORMAZIONE  
Polveri PM 10          GAS 

PM 10 
SECONDARIO

Review of the U.S. Department of Energy Office of Fossil. Energy’s Research Plan 
for Fine particulates. Board on Energy and Environmental System. Commission on 
Engineering and Technical Systems. National Research Counsil .

I filtri a manica sono 
inefficaci nella 

riduzione del PM 10 
secondario





Oltre l’80 % dell’arsenico è veicolato                          
da polveri di dimensioni comprese tra i 0.10 e i 0. 18 � m



In Inghilterra, Stati Uniti, Nuova 
Zelanda, Canada ed Australia, 
poichè sono stati rilevati livelli 
pericolosi di mercurio in alcuni tipi 
di pesce, allo scopo di proteggere 
la popolazione più a rischio 
(bambini e donne durante la 
gravidanza) è stato consigliato di 
non mangiare o limitare 
l’assunzione del tipo di pesce nei 
cui tessuti è stata trovata una 
dose pericolosa di mercurio (1)(2).

Carbone, Mercurio e ....Pesce

Mercurio

Il carbone è una delle 
fonti più importanti 
d’inquinamento da 
mercurio . Il carbone 
può contenere fino a 
150 volte la quantità di 
mercurio presente 
nell’olio combustibile, 
Il metilmercurio , 
derivato dall’azione di 
germi anaerobi sul 
mercurio inorganico, 
può causare ritardo 
mentale, difficoltà di 
apprendimento, ritardo 
dello sviluppo 
neurologico, deficit del 
linguaggio, della 
funzione motoria, 
dell’attenzione e della 
memoria (1). (1) Clean Air Task Force: Casting Doubt : Mercury, P ower Plants and the Fish We 

Eat*  http://www.clnatf.org/publications/reports/children _at_risk.html
(2) Chief Medical Officier Urgent Comunication: Food  Standard Agency: 14 May 

2002.  http://www.doh.gov.uk/cmo/cmo02_06.htm
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Il mercurio 
presente nel 
pesce 
mangiato da 
donne in stato 
di gravidanza è 
stato ritrovato 
nel cordone 
ombelicale!!
Methyl Mercury and Inorganic 
Mercury in Swedish Pregnant 
Women and in Cord Blood: 
Influence of Fish Consumption.
K. Ask Björnberg, M. Vahter, K. 
Petersson-Grawé A. Glynn S. 
Cnattingius, P.O. Darnerud S. 
Atuma M. Aune W. Becker, and 
M. Berglund. 
Environmental Health 
Perspectives. Volume 111, 
Number 4April 2003

Hg

Hg



0,1 µm 0,5 µm



La massa di una particella da 10 micron

=

La massa di 64 particelle da 2,5 micron

=

La massa di 1.000.000 di particelle da 0,1 micron

S. Montanari – Nanodiagnostics, Laboratory, Modena. www.nanodiagnostics.it



cellula

membrana  
cellulare

Le reazioni chimiche responsabili di una maggior o minor tossicità del 
materiale particolato avvengono prevalentemente a li vello della superficie 
di contatto tra la particella e la membrana cellula re. A parità di massa, 
maggiore è la superficie, maggiore è la reazione ch imica a livello delle 
strutture di membrana e quelle subcellulari.

PM 2.5

NANOTOXICOLOGY: An Emerging Discipline Evolving from Studies of Ultrafine Particles Supplemental Web Sections. Günter Oberdörster1, Eva 
Oberdörster2, Jan Oberdörster3 1University of Rochester Department of Environmental Medicine Rochester, NY 2Southern Methodist University 
Department of Biology Dallas, TX 3Bayer CropScience Toxicology Department Research Triangle Park, NC
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NANOTOXICOLOGY: An Emerging Discipline Evolving from Studies of Ultrafine Particles Supplemental Web Sections. Günter Oberdörster1, Eva 
Oberdörster2, Jan Oberdörster3 1University of Rochester Department of Environmental Medicine Rochester, NY 2Southern Methodist University 
Department of Biology Dallas, TX 3Bayer CropScience Toxicology Department Research Triangle Park, NC





PM 2.5
Filtri poco efficienti
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Infarto, 
angina ed 
aritmie 
occorrono 
entro pochi 
giorni 
dall’aumento 
dei livelli 
delle polveri 
PM 10

Unione Europea, Baseline Scenario 
for The Clean Air for Europe

CAFE - Febbraio 2005



L’emorragia cerebrale può essere causata dall’esposizione ad alti livelli di polveri fini                
e manifestarsi appena due ore dopo l’esposizione

S Yamazaki, H Nitta, M Ono, J Green, S Fukuhara. Intracerebral haemorrhage associated with hourly concentration of 
ambient particulate matter: casecrossover analysis..Occupational. Environmental. Medicine. Sept. 2006



Ricercatori della 
Brigham Young 
University, della New 
York University School 
of Medicine e della 
University of Ottawa 
hanno dimostrato, 
studiando un 
campione di 500.000 
persone, che
l’esposizione cronica
all’inquinamento 
atmosferico, in 
particolare alle 
particelle corpuscolari 
di piccolo diametro ed 
agli ossidi di zolfo,
causa un aumento 
statisticamente 
significativo del rischio 
di morte per cancro 
polmonare ed un 
incremento della 
mortalità per cause 
cardiopolmonari

Lung Cancer, 
Cardiopulmonary 

Mortality, and Long-
term Exposure to Fine 

Particulate Air 
Pollution, JAMA. 

2002;287:1132-1141.

INQUINAMENTO E CANCRO DEL POLMONE



Uno studio effettuato sulla popolazione di otto tra  
le maggiori città italiane e coordinato 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, ha 
messo in evidenza che l’inquinamento dell’aria è 
responsabile di 30.000 attacchi d’asma l’anno nei 
soggetti di età inferiore ai 15 anni . 
European Environment Agency Fact sheet 02/2002. 
Copenhagen and Brussels, 15 April 2002. Guidelines for 
Air Quality, WHO, Geneva, 1999.

Asma ed Inquinamento



Un nuovo studio appena pubblicato sulla 
prestigiosa rivista AMERICAN JOURNAL OF 
RESPIRATORY AND CRITICAL CARE 
MEDICINE (VOL 173, 2006) da Nathan
Rabinovitch e coll. - Division of Allergy and 
Immunology - Department of Pediatrics and 
Division of Biostatistics - National Jewish
Medical and Research Center of Denver -
Colorado, ha dimostrato che nei bambini le 
polveri fini PM 2.5 sono capaci di 
determinare un rapido peggioramento dei 
sintomi ed un aumento dell’uso dei 
farmaci antiasmatici necessari al 
controllo della malattia . I sintomi asmatici 
si manifestano in un intervallo che va da 
pochi minuti a circa 5 – 7 ore 
dall’esposizione.

Come può un asmatico difendersi se i dati 
vengono comunicati il giorno successivo alla 

loro rilevazione?

Asma nei bambini pochi minuti 
dopo l’esposizione alle polveri fini



Dubnov J. et al. Estimating the effect of air pollut ion from a 
coal-fired power station on the development of chil dren's 
pulmonary function. Environ Res. 2006 Apr 14 

“Air pollution
from a coal-fired
power station, 
although not
exceeding local
pollution
standards, had a 
negative effect on 
children's lung
function
development”

“L’inquinamento 
atmosferico 
causato da una 
centrale a 
carbone, anche 
se rimane nei 
limiti consentiti, 
ha un effetto 
negativo sullo 
sviluppo della 
funzionalità 
polmonare”

Effetti negativi dell’inquinamento causato da una 
centrale a carbone sullo sviluppo                               

dei polmoni dei bambini



L’inibizione 
dello sviluppo 
completo dei 
polmoni 
comporta una 
riduzione del 
tessuto 
polmonare, 
indispensabile 
per un corretto 
scambio di 
ossigeno ed 
anidride 
carbonica

Il tessuto polmonare è in via di accrescimento  e r imodellamento (l’80 % degli alveoli si 
forma dopo la nascita e lo sviluppo del polmone con tinua fino all’adolescenza)



Un deposito 
carbonioso nei 
polmoni è stato 
dimostrato in tutti i 
bambini esaminati. 
Nessuno aveva 
manifestato alcun 
sintomo a carico 
delle vie respiratorie 
(Thorax 2001). 

Polveri ultrafini nei polmoni di bambini sani

Granelli di polveri ultrafini
all’interno di una cellula polmonare

“ I polmoni                                     
dei nostri figli sono così… ”



Il numero dei 
ricoveri di 
BAMBINI affetti 
da POLMONITE, 
nell’area 
metropolitana di 
Roma, aumenta 
in rapporto 
all’innalzamento 
dei livelli di 
inquinamento 
atmosferico.
Fusco D., Forastiere F., 
Michelozzi P.et al. Air 
Pollution and Hospital 
Admissions for
Respiratory Conditions
in Rome, Italy. Eur
Respir J 2001;17;1143-

50.

INQUINAMENTO E POLMONITE          
nei bambini



Recentemente le 
polveri ultrafini si 
sono dimostrate 
capaci di 
raggiungere e di 
accumularsi in 
determinate aree 
del cervello (lobo 
olfattorio), 
risalendo 
direttamente 
dalle terminazioni 
nervose della 
mucosa       
nasale 

L’effetto 
patologico è al 
momento 
sconosciuto e 
la popolazione 
che è esposta a 
questo tipo di 
polveri, non 
essendoci al 
momento delle 
leggi che 
regolano 
l’emissione di 
questi micidiali 
inquinanti, 
risulta fare da 
“cavia” . 

Oberdörster, G. et al. 
Translocation of inhaled 
ultrafine particles to the 
brain. Inhalation 
Toxicology, 2004.



L’inquinamento ha un effetto negativo sul 
peso del neonato alla nascita , 
sull’incidenza delle nascite premature e sui 
neonati affetti da ritardo intrauterino di 
crescita (Environmental Health Perspective 2005
113:375-382).

L’inquinamento influenza 
negativamente il decorso della 

gravidanza



Le polveri PM 2.5 accorciano la vita

Uno studio realizzato dall’Unione Europea, Baseline Scenario for The Clean Air 
for Europe - CAFE, Febbraio 2005, ha osservato nelle a ree più inquinate una 
perdita di una aspettativa di vita valutata in poco  meno di 36 mesi.



Passage of Inhaled Particles Into the Blood Circulation in Humans. A. Nemmar, P.H.M. Hoet, 
B. Vanquickenborne, D. Dinsdale, M. Thomeer, M.F. Hoylaerts, H. Vanbilloen, L. Mortelmans
and B. Nemery. Circulation 2002;105;411-414. 

We conclude that inhaled 99mTc-labeled ultrafine carbon particles pass 
rapidly into the systemic circulation, and this process could account for the 
well-established, but poorly understood, extrapulmonary effects of air 
pollution.

Appena dopo un minuto dall’inalazione le polveri ultrafini erano presenti in circolo



Il radon presente nel carbone è responsabile di liv elli di 
radiazioni, nel territorio intorno ad una centrale a carbone, 
superiori a quelli causati da una centrale nucleare ”.           
Energy Trends and Their Implications for U.S. Army Installations Donald F. Fournier 
and Eileen T. Westervelt (September 2005)



L’unità di misura nella 
protezione da radiazioni
è la dose efficace .      
La dose efficace di 
radiazioni emesse da 
una centrale a carbone 
è 100 volte maggiore 
della dose efficace di 
radiazioni emessa da 
una centrale nucleare
(GABBARD Oakridge
National Laboratory, 
1993). 

Secondo il National
Council on Radiation
Protection and 
Measurement USA 
(NCRP) la radioattività 
media liberata dalla 
combustione di 
4.000.000 di tonnellate  
di carbone è di 17.100 
millicuries .



Altre forme di trasporto
11 %

Traffico stradale
28 %

Centrali elettriche
24 %

Industrie 
14 %

Agricoltura    
13 %

Commissione Europea. Le CAUSE delle polveri tossich e PM 10 in Europa

1) European Commission: Airborne particles and thei r health effects in Europe. Brussels, ENV.C1/AZr 
March (2003). 

2) TNO, 1997, Particulate Matter Emissions (PM 10, PM 2.5, PM 0.1) in Europe in 1990 and 1993, TNO 
Report No TNO-MER-R96/472, The Netherlands.



Csst – Unrae - Anfia –

Studio su dati raccolti                                         
dalle Agenzie Istituzionali                                     

per la protezione dell’Ambiente 

APAT - ARPA



+



dell’Autorità per l’Energia Elettrica

http://www.autorita.energia.it/docs/07/001-07all.pdf



APAT                                                            
Rapporto sull’Efficienza Energetica                             

Aprile 1999

SOSTITUENDO LE 
APPARECCHIATURE 

ELETTRICHE 
OBSOLETE è 
POSSIBILE 

RISPARMIARE FINO 
AL 47 % DEI 

CONSUMI ELETTRICI 
NAZIONALI



A pag. 53 dell’International Energy
Outlook 2006 si legge che l’uso del 
carbone nell’Europa occidentale è 
diminuito del 32 % dal 1990 al 2003

http://www.fypower.org/pdf/EIA_IntlEnergyOutlook(20 06).pdf



A pag. 52 dell’International Energy 
Outlook 2007 si legge che nell’Europa 
occidentale è prevista una riduzione 
nell’uso del carbone del 13 % nel 

periodo 2004 - 2030

http://www.eia.doe.gov/oiaf/ieo/pdf/0484(2007).pdf



Organisation for Economic Co-operation and Development - OECD



http://www.esteri.it/eng/archives/arch_press/miscpapers/347.pdf

Uno studio del G8 ha dimostrato che, calcolando i costi dovuti ai danni alla 
salute ed all’ambiente causati dall’uso del carbone, l’energia prodotta con 
l’uso di quest’ultimo è la più cara.



I Costi Nascosti della Produzione di Energia

Se si bruciasse una tonnellata di carbone in una 
centrale elettrica verrebbero emesse nell’atmosfera  molte 
sostanze . Queste ultime provocherebbero numerosi effetti nell’area 
intorno al punto di emissione tra cui un aumento de lle malattie 
respiratorie , deterioramento dei fabbricati e compromissione 
della produzione agricola .

http://europa.eu.int/comm/research/news-centre/en/env/02-10-env02.html


